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•••• Adiconsum: basta con le comunicazioni pazze 
•••• Istruzioni per l’uso: controllare e poi pagare 
•••• Cartelle pazze on line 
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enerdì 18 aprile 2003, alle ore 
11,30 presso la sede 
dell’Adiconsum in Roma, si 

terrà la conferenza stampa indetta 
dall’Adiconsum sul tema “Cartelle 
Pazze: revocare i mandati ai 
concessionari. Le scuse del ministro 
non bastano!” 
Alla presenza di Paolo Landi 
segretario generale Adiconsum (nella 
foto), relazionerà il Dott. Vittorio 
Carlomagno,direttore dello Sportello 
del Contribuente www.contribuenti.it  
Inoltre, si illustreranno le tipologie di 
errori commessi dai concessionari 
delle riscossioni ai danni dei 
contribuenti.  

 
Intanto, sono circa 5 milioni, le 
lettere recapitate ai contribuenti 
contenenti gli inviti a definire gli 
importi iscritti a ruolo beneficiando 
delle riduzioni previste dalla Legge 
Finanziaria in tema di condoni. 
L’intento, pur se lodevole, sta 
evidenziando la disorganizzazione e 
l’inefficienza delle esattorie laddove, 
nei suindicati inviti, si fa riferimento 
a richieste poco chiare e, in molti 
casi, risalenti al tempo della Grande 
Guerra, creando un notevole disagio 
ai contribuenti e un sicuro disservizio 
all’Agenzia delle Entrate, 
boicottando di fatto la politica fiscale 
adottata dal ministro Tremonti. 
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li inviti emessi dai 
concessionari delle 
riscossioni costituiscono, 

nella quasi totalità dei casi, 
comunicazioni “pazze” indirizzate 
anche a contribuenti ormai deceduti. 
Un contribuente ha addirittura 
ricevuto un invito a definire 
un’Imposta sulla ricchezza mobile 
per l’anno 1965: richiesta 
improbabile, se non per l’avvenuta 
prescrizione del debito, perché il 
contribuente nel 1965 compiva solo 3 
anni. 
È chiaro, quindi, che questa 
operazione di “pulizia” degli esattori 
sta coinvolgendo anche chi non deve 
pagare nulla ed è consigliabile, in 
caso di ricezione di invito a definire, 
verificare se si tratta effettivamente di 
un debito dovuto. 
La Finanziaria prevede che i 
concessionari comunichino ai 
contribuenti gli importi  iscritti a 
ruolo a partire dal 1997 al 2000 in 
quanto, per i ruoli ante 1997, al 
concessionario è irrimediabilmente 
interdetta l’azione esecutiva (e tutte 
quelle accessorie: iscrizione 
ipotecaria, fermo di autoveicoli, etc.) 
avendo già presentato domanda di 
rimborso o di discarico al Ministero 
delle Finanze. Gli esattori, invece, di 
loro spontanea iniziativa, e senza che 
la legge lo preveda, hanno presentato 
avvisi generali peraltro, spesso, non 
corretti. Si ricorda che prima del 9 
giugno 2002, il concessionario aveva 
l’obbligo di notificare la cartella di 
pagamento entro il termine perentorio 
di 4 mesi dalla consegna del ruolo. E 
dalla notifica della cartella ha 10 anni 
di tempo per riscuotere gli importi 
dovuti pena la prescrizione del 

debito. Se la richiesta del 
concessionario non convince, è 
possibile contattare lo Sportello del 
Contribuente per richiedere 
l’intervento dei professionisti KRLS. 
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on l’arrivo delle nuove 
“cartelle pazze”, questa volta 
con l’aggravante del fermo 

amministrativo dell’auto, “grazie” 
alle Società concessionarie della 

riscossione dei tributi, gli errori nella 
lavorazione delle dichiarazioni 
trasformano automaticamente il 
contribuente in evasore.  
Padre Rastrelli, Presidente Onorario 
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Fondazioni Antiusura, aggiunge 
“Siamo di fronte ad un fenomeno di 
massa. E molte famiglie a cui si 
chiedono, da un giorno all’altro, 
conguagli e addebiti che buttano 
all’aria i budget domestici finiscono 
nella trappola dell’usura.” 
Si segnala a tutti i cittadini vittime 
delle “cartelle pazze” che è attivo da 
giorni lo sportello della consulenza 
on line. Per prenotarsi è necessario 
compilare il form presente sul sito 
www.contribuenti.it oppure inoltrare 
una e-mail al seguente indirizzo: 
consulenza@contribuenti.it  

•••• Stanchi delle scuse 
•••• Inibitorie e denunce 
•••• Condoni on line 

Maggio 2003 
200.000 copie gratuite 
riservate agli associati FLP –
USAE ed inviate, per 
conoscenza via email, ai 
Parlamentari, ai Ministri, ai 
Magistrati, ai Giudici 
Tributari, ai Garanti del 
contribuente, ai Dirigenti 
finanziari ed ai Giornalisti. 
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nche  il ministro Tremonti, 
nel corso di un’intervista, si è 
scusato personalmente di 

quanto sta avvenendo, avvertendo il 
disagio causato ai contribuenti:“Mi 
scuso io per tutto questo, per il 
disagio causato ai cittadini. Quei 
pezzi di carta sono inviti, alcuni sono 
sbagliati, li si può leggere e 
strappare.”. Sono state proposte, 
inoltre, iniziative parlamentari per 
mettere sotto controllo l’operato dei 
concessionari. Non è più il caso, 
però, di presentare scuse per i 
disservizi causati. Si sottolinea, 
piuttosto, se non sia necessario che il  
Ministero interessato conduca 
controlli più accurati e revochi le 
concessioni alle società che hanno 
mal operato, avviando le opportune 
azioni risarcitorie. 
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o Sportello del Contribuente 
invita le Associazioni dei 
consumatori ad attivarsi per 

proporre denunce ed azioni inibitorie, 
con l’intervento ad adiuvandum di 
Contribuenti.it, al fine di tutelare tutti 
i contribuenti dagli innumerevoli 
errori delle esattorie e, cosa ben più 
grave, dai danni causati per tutti i 
fermi amministrativi apposti sui 
veicoli senza che i cittadini possano  
difendersi. Il problema delle ganasce 
fiscali, infatti, conduce migliaia di 
contribuenti, ogni giorno, davanti agli 
sportelli dei concessionari per 
spiegare, nella stragrande 
maggioranza dei casi, l’illegittimità 
dei fermi apposti. Per non parlare, 
poi, di quando tali fermi coinvolgono 
persone diversamente abili o chi 
lavora con i beni sottoposti al fermo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sarebbe, forse, il caso di ritornare al 
vecchio “avviso di mora” e di 
imporre agli esattori l’onere della 
prova per i casi che intendono 
contestare: i concessionari 
dovrebbero dimostrare le avvenute 
notifiche e le avvenute interruzioni 
delle prescrizioni dei tributi richiesti 
ai contribuenti in adesione ai principi 
di trasparenza e correttezza previsti 
dallo Statuto del Contribuente. 
Questi, invece, con i loro 
comportamenti, non fanno altro che 
inasprire il rapporto contribuente-
Amministrazione con un notevole 
danno per entrambe le parti. 
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' attivo, per le fasce più deboli 
della popolazione, il servizio 
di assistenza gratuita on line 

per i condoni. Grazie all'accordo tra 
lo Sportello del Contribuente con 
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è possibile richiedere ai professionisti 
un parere circa la convenienza di 
aderire ai condoni, l'esecuzione dei 
calcoli, la redazione della domanda 
oltre a tutti gli adempimenti connessi. 
Per prenotarsi è necessario inoltrare 
una e-mail al seguente indirizzo:  
assistenza@contribuenti.it nella quale 
esporre il problema seguito 
dall'inoltro della documentazione a 
mezzo fax al n. 06233201721. 
Per tutti gli altri contribuenti è invece 
possibile rivolgersi allo sportello 
della consulenza on line. 
Per prenotarsi è necessario compilare 
il form inserito nel banner "Speciale 
Condoni" oppure inoltrare una email 
a consulenza@contribuenti.it nella 
quale si espone il problema seguito 
dall'inoltro della documentazione a 
mezzo fax al n. 06233201721. 
Inoltrata tutta la documentazione, i  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

contribuenti riceveranno il preventivo 
specifico di spesa redatto sulla base 
delle tariffe professionali.  
Per ulteriori informazioni è possibile  
telefonare allo 0642828753 oppure 
inviare una email a 
info@contribuenti.it. 
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er lo svolgimento delle proprie 
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Ambasciata Usa in Italia 
NATO 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Ministero della Difesa 
Ministero della Giustizia 
Ministero del Lavoro 
Ministero dell’Economia e delle 
Finanze 
Università degli Studi di Napoli 
Università Parthenope 
New York University 
Rai 
Mediaset 
Il Mattino  
IlMessaggero 
Il Sole 24 Ore 
Italia Oggi 
Focus 
Corriere della Sera 
Oggi 
Poste Italiane S.p.A. 
FLP - USAE  
ADICONSUM 
CODACONS 
FIDH  
NIAF 
ABI 
Compagnia S. Paolo di Torino 
Compagnia di Gesù 
La Commissione Tributaria 
Provinciale e Regionale di Napoli 
I Garanti del contribuente  
Consulta interprofessionale degli 
ordini e collegi professionali di 
Napoli e Campania 
Consulta nazionale delle Fondazioni 
Antiusura. 
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���������������� nasce dalla volontà di un gruppo di professionisti di diverse nazioni che ravvisano nella spiritualità di S. 
Ignazio di Loyola, fondatore della Compagnia di Gesù,il riferimento del loro impegno associativo e della loro azione di valorizzazione etica 
delle competenze professionali al servizio dei poveri. 
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���������������� crede necessario dare un contributo obiettivo ed univoco alla coscienza etica che intende promuovere nel 
renderla operativa nei rapporti professionali e nel salvaguardarla da ogni limite di relativismo morale e di strumentalizzazione di profitto. 
Tutti i professionisti aderenti �������� ��	
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���������������� prestano assistenza gratuita in favore delle fasce più deboli della popolazione 
quali i poveri e le vittime di usura ed assistenza domiciliare gratuita in favore dei diversamente abili   e delle persone anziane, over 70 sole, 
ricoverati presso ospedali, case di cura o di riposo. 
Presidente onorario del Network è Padre Massimo Rastrelli S.J. 
www.krls.it          www.contribuenti.it                www.studiocarlomagno.it               www.antiusura.it             www.gesuiti.it                                      
www.codacons.it           www.adiconsum.it         www.flp.it                                       www.cafusae.it                www.focus.it  
 


